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A B B O N A M E N T O 

Smse tntil i glohi! tranne le Doni,«iUdw. 
Udina > dominilo e boi Bigiioi 

ADBO > 'i • . , L. 16 
SemHfn t 
TrineilK 4 

P«r i\i Stati doll'UnioDo poatsles 
Anbrf. . ; . . ; . • . . . . . l . . . . L. 28 

I BenMiitte i Tr iuwtn ' in proporziona. 
— Pttgataasti anticipa» — 

U» BUBura »»inir»a CMteiimI 3. 

Ditecene efi'Ammlnistrazloue 
via FrbAltiiìnt N. «. 
aÉ-js i^Miaba» fcÉwbHiWiiUìtiiJUAftì 

Udine-Anno XV-N. 126. 

I N S E R Z I O N I 

In t c r^ pa^DA, «otto la Arma'del ftar^nta 
C<;Qianl̂ at<, Necrologia) DichiaraaioDi a 

Biuinulamaati Cant. 2S 
par^lnaa. 

la quarta partìna IO 
Va- pl'> inuriiiSiil prorjl di cottniiin!: 

SI vendo aU'£<Ui»I«, alla rartolaria Bar-
du8c<} a presso t principali tabacaai. -

Un numero arretralo Òanlaslml IO 

OoBto oone&te ooi^'la ^.wisi-

BOXA, 90 nlagigio. 
Dopo le sedute per l'Arrioa balie 

qnaliabbiìmo avuti) una Gattiara affoi-
lftta,<!on la tribune tolte quante affollofte 
dai dilettanti, e-dalie dilettanti di poli-

oata, ohe ha l'p^^Ta ili rappraBoutare 
unf'CDile^iu, à'bblaiaa ora. un seguito di 
Bedu\e')ohB hauho ^ìà carattere estivo. 
Tanto yoD^'e'itìre che gli,oratori,-pi ao-
at/ntentadb'di paHara agli stenografi p 
a quei quaranta dejpu^ati, che sono .i^el-
l'aula s obe 'pens'àtlo à tiitt'alti'o. Nelle 
tiiibun^, «lua ii'\Ì, qu^lpba di^pcoitpato 
8be,'iba salendo come'oouupore il t^i^po, 
sbadiglili.'.. 0 db^iae addirittura. ' 
' Aiidhettilila d'i^'tribuiiona dei biglietti 

lt>qaaaArit iiella Càmera i(i'questi gior'ui 
di noia a di abadtgìi'è lùolto sbrr^va. 
L'altro giof^o a tio c^rto 'momento scjao 
oompar^a ij^'unà dallo tnbup^ riservai^ 
diie (Ht'Mi»<i'(contadine) ohe coi yjyac'i 
oolori'dai'loro costiiini fecero vòltai;e in 
su is't-sta'a tutti idép'iìia^i, con grfnda 
rammarido d'éll'oralure'cne,aveva in quel 
modièittò'li piirola. B dérVuà'ià n ó a n r ó 
il' nbme ji^t' non dargli da aUró doloij^, 

Si veda '— diceva un deputato - ^ 
che 11 livello intblldttukia della Canora 
è'pro^I'io ' abbassato di molto, se non ci 
sooo dhb' le éitie le qliali si' interassino 
ai Dostrii disborsi, 

Bd io — a parte l'epiliodio delle serve 
—'aoa-'hi) òiaiO^oontraddire. 

Anci a .itcoposita di questa Camera, 
clia\tul|;i ri^^ngono peggiora dell&ipre-
cadènte, "If quale a.gua volta era consi­
derata peggiore di quella soiolta'prima, 
mi, 89,ap. QoofvfPote in una mia «eochia 
opinione altra volta manifestata. 

Indipeadentemante da ogni aonsids-
raziona poH«8l^''im'^'^dlR^que giudi­
zio ohe si può'port'arrsiii Ministeri'che 
le fanno, io credo ohe avvenga delle 
Oamaia pnariwtlIents^nitMS'allCavviene 
delle paj;aan%'.4li isexvizio : pili si cambia 
poggio è[ 

JBsjcbe, aoo m.i sestano gli adoratoli 
dalì^^ fòrmarparlamantari e quei ibttri ' 
i)ar^,ì qq^li o|'e4o'>o aaoora ohe il mdda-
con cui fonzipnano la istituzioni rappre­
sentative in parejqj^i gMA^, ggqvitnsso il 
flQStjrq, sia upa.grau bella qosa. 

'N^l,1870, qyi^ndo andò al potare la 
§^DÌJty!i,.garve ilo grande scandalo cl^^ 
Un collegio dai mezz')g|or|jo si fac^dS'i 
rappresenta£e,^Ì9,£^^g[a, ^u un mae 
stro di ballo; Ma ila qu^l'enooa si aonp, 

oèntr ohe cbiiVano trai toro membri un 
ca'meriarè'UtiB'dutb''viti ''̂ $l:ij&^ aveva 
«•ob^o^ M WWfw^a, jsUjHijfSp Mtftone 
olle î  partixr'Bi' disButérsono per Ta ef-
flcBCÌa'-d«g'n Ài'g^fili-dreijir'l^ì^ò di. 
sporre al momento dal voto. 

IdHouo ood'tf'ario alla eleggibilità dWUe 
donna JieMih'è sdno cèrto eoe un î'î rn'o 
0 l'aitilo sarebbe eletta... la dunda b'ijir-
buta'i 

• » • 
B DpD m\ dite cbe,,parlai)do a qnè^tq. 

modo^della' Cap^e:^^, ai ^o^^ditano ja i> 
stitiljiwiii parlàmeptpri., A quelite,lavo'-' 
ranò 'talmente i ^d^^i^t^ti stèssi, chqpro-
ptiò ir nòstfo con9oi;so ,t(on fa nullfl. 

L'attbàle legislatura si distingue poî  
dajla altre . per l'abbondanza di conti' 
è di'àijirfiheB'i ai quali l'onor. Di Ru-
diui ha dischiuso le pòrte di Montti^ci-. 

,.. torio. Per questi la d^PUtafiou^ S uno 
sport come tutti gli iltiri,,Vengono ^jl^ 
Camera fra,una visi^ 'e l'aitrai con' la 
tenuta' corrètta dell'uomo mondano,.con 
tanto di,^a;;den|j^ fill'ooofaiello dell'abito, 
e spe'sàò formano gruppo a si, capaci di 
discorrere animatamente sulla cravatta 
di muda » suU'uitluta diirrWibne'diiri'e-
legaa^a. di Parigi in fatto di toilette, 
saefttre nell'aula-si-, discute una legge 
im^Hn^i'fflKift'. Oh 'Pfb.', ghSiti de'pti-
tafi'oi sono"ìfé'mprè',8tati~i ma "in questi! 
legiela ura sdao pjù, numafò'tì S 'e l .Mt t 

• ̂ f'' ^^W m\m up'gru'gE»;»:; 
^ ^ V " ' Bisri'Sis'.iiJrBi se . fioiaseeo. n«r 
solagli irsi rnd capo, e alla bro«8Ìima''tor-
mHiiToi e di nd n^oVo GaUioetto £il''̂ béa^4 
ao^dte Io£0|,dbllej98iigeij;ie, ' ' ' " ' " • ' . 

Qlài q î̂ l̂i' sbè, a | i ù^^^Ddo a questa 

I tolo por dirigare, al4\«!n^^ in.scjtt'ordine, 
la porrtioa '(Jstèra dVi' proprio paese ? 

I Quel banedetti posto di sottosegretario 
' di Stato agli esteri'; è quello per il quale 

vi ò sempre 11 maggior numero di aspi­
ranti palesi... e timidi. 

* • Curioso paese il nostro, nel quale per 
diventale sotto-vice facenta^-fu'nzione di 
apillidafo di terza classe 'in un ' am ' 
miriistrazione qnilunque delfo Stato,' è 
necessirfo easùrt degli scienziati o poco 
ipep<i;.^esigp Ja ln^roa-o quasl/per 
chi day.a stara a uno sportello a diati'i' 
buire dei biglietti; mentre quando uno 
è deputatp è co^ie se avesse la scienza 
infusa. (ìuattro contsfdini che decidano 
delia, maggioranza in un collegio, pos­
sono aprire a un deputato ohe non ha 
nemmeno la licenza liceale, tutte la car­
riera, f maestri elementari diventano 
miMMiri>:ù'ti»tti3iÌ^|iitlft<ì''d«r(à'-pBEIioa 
iatrazione, i frequeutjtori dei balli 4ell& 
ambasciate Saiscono agli astori, quando 
non vanno a rappresentare l'Italia, In j 
qualche aitrb Stato, e il maglitrato Che 
non ha saputo far carriera, sa non di­
vanta guardasigilli, perchè a quèstÀ'punto 
non siamo ancora arrivati, aspira pere 
al solito BOttoseg^etariato., 

Io ho só^teUuto il Q'abltietto Crispi, 
ma francameota oo'n mi sèntb di'loditra 
la creazione di questi aottosègret'arl' di 
Stato coi titolo di eccellenza in sostitu­
zione agli antichi segretari generali. Quel 
titolo piii| Mffl|!f59,,a-;fqjratu,ljtPja»el ti­
tolo di oepeuenza asteusibile anche alia 
moglie dal cpmpiacauti adu'lajtori, h!\:ra80 
pifi .viva la caccia a quei posti, dove prima 
erano chiamati, appunto perchè potes-
aaro coadiuvare il Ministero senza pre-
oconpàzione dai man|9ggi pai;iameatari, 
liomi'ùi di valore indisontibila, a geperal-
men'ie — fiogiaipo pure di npa accor-
gei'ci che il Lnzzatti è ^tato aqcba lui 
segretario generale — altrettanto mode­
sti. Adesso poi che si .̂  preso l'àbitudiue 
di farli parlare dal banco dei mini^rl, 
non ne parliamo. Ci sono,..dei ppsti di 
sottosegretari dal tale, e dal tal altro 
minVstqr'abile, ipotecati ^a auni. 

Nod'voglio u r a npmi, ma ognuno può 
farli da sé e pensare alla (JijEFerenza ohe 
córre fra le loro, eocaljanza i sotto-
eegritaci di Stato che dà qjialcho a^no 
si succedono al pQjere, e q'ùei sanfglici 
sagretarij'^eaérali 'di ponici anni fa', che 
si ohìamavanb MÌogha,tti^ Spaventa, Finali.. 

La decadenza, ahim'è, è dap^,ertutto. 

f oatagotia. 4! • deputaflTiiSRii'np ' tìn'H'«tìrta 
infarinatura, <eatraino'alia!'OaiAara' o9'n 
l'obbiettivo più o mano ISfaijite'tliiMV^'n-

steri. Il frequentare I ricevimenti dene 
ambasciate e saper parlare, se non scri­
vere, il'franoese «''llJi^lD^j.lbpBAtà da 
lambirli dalla bome, non è forse: "un ti-

La ceni ili 
in San Pietro 

Roma S7 — In piazza San Pietro vi 
è una re^sà, un movimento strsiordiua-
rio, 1/immenso spazio formicola di gente. 
I pellegrini fanatici, volando oocijparo i 
primi posti nella Basilica, s'accamparo^io 
nella piazza ' Beo dàlia ma.zzanotte. La 
truppa jiotè a ataotb )irandéi'a posizione, 
«gomUerare la 'parte ouperioro della 
piazza fra I còl'ono'uti del Bernini e la 
gradinata estèrna 'dèi tempio. Doraute 
tutta la notte si fece un l'ndegno mer­
cato di biglietti. Si giunse a pagare i 
posti della tribune fino quasi 1000 lire. 
Àlciini poi abusarono dall' ignoranza e 
dell'ingenuità 'dèi forastiari,'vendendo 
Ibro bigliétti falsi. L<i ^blizià finora non 
ha rintracciata i 'càlpavolli La oerimo-
uia inòonìiucia alle 6. 

Rama 37 •— Vi mando da San Pietro 
i primi appunti telegrafici euU'interno 
4eil'a Chiesa. L'immensa Basilica dà 
l'impressione di uno spettacolo fanta­
smagorico. E' una meraviglia, un in­
canta; D»si'iSe di'-migiiìiiV X' fi'àtìhielia 
la illuminano. Lo navate formicolano di 
gente. C i una folla enorme. Vado masse 
compatte di pret', di frati e di suore, 
che fanno l'effetto di altrettante mac­
chia nera, 

Nell'abside, ai due lati dal trono, vi 
sono le tribuna per l'ord'ae di Malta a 
pei personaggi appartenenti a famiglie 
regnanti; dietro, i seggi pei cardinali, la 
tribuna del corpo diplomatico, poi viene 
la tribuna dell'aristocrazia clericale a 
quella con la famiglia del pap<. ÌSIella 
due grandi navata laterali vi sono le 
tribune del pubblico' munita di speciale 
biglietto e contengono oltre 10,000 per­
sone, gli uomini in uniforme o in abiìo 
nero e le signora ih abito, velo e giianti 
neri. Innanzi a queste tribune sono le 
panche dei canonici,regolari del Late-
raiio, dei Barnabiti,' dai postulatori, dei 
parenti dei due santi e dei religiosi e 

I religiosa appartenenti agli ordini dai 
saatl' stessi fondati. 

Dopo lunga attesa passa per la im­
mensa folla tome utìa scossa elettrica, 
s'ode l'esclamazione dh «Eccolo! Ec­
colo! > e tutti gli sguardi si volgono 
verso il portico dell» Basilica dà doVe 
Il corteo deve far l'ingresso nella chiesa 
sceadecdo dalla Ci^^pellta'S'i^tina'p'er la 
Scala Ragia. Lo spettacolo di 'questo 
corteo è certo uno del più caratteristici 
ed intaras'santi che si pbsiano godere al 
giorbi nosljii. 

Roma 27 — Sul passaggio il Papa 
fu accolto in perfetto silepzio in con­
formità agli ordini dati dagli organizza­
tori della,cerimonia, ma tutti sventola­
vano i .fazzoletti e agitavano i cappelli. 

Il Papa si assiso sul trono e la ceri­
monia è subita cominfiata. 

Il Papa proclamò i bunvi Santi, quindi 
dopo il canto del Te Deum il cardinale 
Oreglia pontificò alla presenza del Papa 
ìa messa, diiranta la quale i cantori delta 
cappella Sistina esegnirono pezzi di mu­
sica classio/i palestriniapa, e .fufpuo pre-
sei^tajlKal ^ana..i tradizionali doni. 

Terminata là mfisga, il Papa, dopo im­
partita la solenne ban.adiiiione, è rien­
trato circa alle 1 pom.in palazzo Vati-
óauo, 'passando dalla cappella del Sacra­
mento, m^eptre tutti sventolavano i faz­
zoletti e agitavano i cappalli nel massimo 
silenzio, 

Quando il Papà à entrato nei cancolli 
j|ella cappella del Sacramento, scoppia­
rono' lunghi applausi ed acclamazioni. 

Da^la ora 11 ^lle 12 la campane di 
tutte' le chiese suonarono a dìstesj. 

Roma 27 — Stasera vi sino lumi­
narie in tutta la città, in Piazza Co-
Ibnua e in- Via dèi Tritone. L'effetto è 
ballo. 

Tutte le strade ohe conducono a San 
Pietro sono gremitissime. Oa lontano 
la prospettiva di San Pietro è di un 
effetto .'Splendido. Sul lungo Tevere è 
vietato il tradsi'to delle cari^zzalle, in 
via Coronari tutti gii edifici sono 'illu­
minati con lampioncloi, 

Le- guardie municipali è' 1 rarabiniari 
regolano a .stento-la oi'i'colaziitne spaoi» 
al ponte di ferro. I concerti popolari 
circolano naguiti da grande folla. La 
piazza di San Pietro è gremitissima, 
vi sono moltissimi stranieri. I irams 
sono presi continuamente d'assalto. 

Nel folgorio di Ince la linea severa 
dalla Basilica spiecano par migliaia di 
lampioncini uoìoolori,.!! portSoo'dBl Ber­
nini e le. statue «ovraatanti bianch^g 
filiano fra 'ùumeroèi fuochi ; parecohie 
finestre, del Vaticano soun illuni'nate a 
luce elettrica. 

Nel fondo nereggia la cupola. 
Le botteghe degli antiquari hanno a-

sposizioni splendide. L'.,animaEÌone vi­
vissima i durata fino a tarda ora. 

Ad Araooeli la lu'mioaria presenta uu-
magico eflettD. Poche case privata sono 
illuminati; spacialmeatb vé^so il borgo. 

Sirb'a >-' Bulgaria chi«lòr.urii) suli to 
alla Sublime Porta concessioni a [livore 
àa; ioroieonatelDoaii iti'^'Manefìonia. 

La Turchi*! i'riiToiuta a''nòli clidifo 
,pe'np'd(èno;^^lì?dh't3de'll'B'Sbòli'z'i'dflB d'alfe 
ciipitolaz'iòrii". 

La diplomazia è imbarazzatisslma e 
ooiifusa. 

La 

Roma 37 — Il ministro Pelloux ha 
ordinato la compilazione di una statì­
stica delle armi eslatedti nei magazzini 
militari al fine di esparfmantare la po­
tenzialità dei magazzini nel caso di una 
mobilitazione. 

Si è ordinata alla fabbrica' d'armi di 
Torino la fabbrlcaz'one di 7000 facili 
nuovo modello da consegnarsi fra il 
settembre e l'ottobre. 

IN ORIENTE 
litt pnce 

Hi tr^t^cirà a Coatantiuopoll. 
Si h i 4a,.PfrÌgi ohe la, trattativa per 

la conclusione della pace si farannp. a 
Co^i),atip,op(;li onde approdino rapida-
meniè, grazie alla presenza degli ̂ mha-
sciatòri dalla varie Potenze mediatrici,. 

Là Grecia inviarà due negoziatori, 
uno civile e uno militare. 

Complicazioni. 
Ao»ia 27 — La Grecia moiCiplica 

gli armameoti. 
La difficoltà par la conclusione della 

pace definitiva vanno crescèndo. 
Si nota una tensione nei rapporti fra 

l'Austria e il Montenegro. Quindi dubi­
tasi l'Austria poiaa aderire anche alla 
nomina del principe Francesco Giusejipe 
di Battenborg a governatóre di Caodia. 
Quegli isolà'ni poi sono risoluti a op­
porsi colla forza a qualsiasi principe la 
o\ii notnioa risulti una menomazione 
dalla loro sudditanza verso il regno 'el-
lealoo. 

IL P^RROgQ KNEIPP 
Il parroco Kneipp è morto — diceva 

l'altru giorno un teiegrai^ipa. 
il patrono iKnpiflp ; viye' -^.isiaeatjva 

subito dopo un altro. Vivo si, ma il>«iAo 
8t«tfl' non ia'salft' 8he''pocho ' Spi'i'iifazo. 

C'è ,q))^|i;uaci, clia ,igqori chî ^siaiCit'àti 
Sèbàstì'ano''Ka'eip'p'l!"Si"può' dire (i'he,,da 
moltii anni'non ' oli:, nassano, io' tutta 
''Europa; 'clh«r'«ibbia' igddtito 'di una'notbi 
lieta simile a quella di quest'untile'di!i-
rato di campagna. 
• 'OMRHIHHF'ailHIffHSW-fòHISflI'itttììBamii 
di ogni classa e di ogni condizione, che, 
in questi ultimi quindici anni, hanno 
intrapreso il pellegrinaggio di WOrisho-
feo, ove l'abate Kneipp esercitava il suo 
duplica sacerdozio, di pastora d'anima a 
di medico empirico dei corpi. 
.§Baf£?.&W.W%-.!<'..aBà?.!9>...BMÌ8.-,JiliÌ«-

cola borgata bavarese, sprovvista del 
necessario par albergare tanti ospiti, ohe 
accorrevano da ogni parta, e si videro 
banchieri riocliissimi, e principi, e aiti 
dignitari della iGhiesa e dello Stato, dor­
mire nei carrozzoni della strada ferrata, 
a peiaino a oielo .aperto, a^4|^uqo,dt;pa-
veri c,o,atadioi, coi quali dividevano le 
speranze a la tede nel creduto potare 
soprannaturala'.dall'uomo, .che in Ger­
mania passa poco meno ohe per un tau­
maturgo. Si correva a WQrishofan, copne 
si corse a Lourdes. 

La cura dall',acqua fredda, che, se 
applicata a tempo a in giusta misura, 
possiede inoontraatabili virtù terapeuti­
che, è cura di tutti 1 tempi e di tutti 
1 paesi. 

L'abate Knajpp non fece ohe circfn-
darja di un cer^o apparato scenico, di 
ijiqa teatralità fatta per accrescerne la 
importanza; poiché è molto probabile 
che l'originalità paradossala dell'obbligo 
òhe egli imponeva ai auoi paziauti, di 
pamminare a piedi scalzi,sull'erba u-, 
mida, abbia contribuito par buqna parte, 
ad aumeptare, negli spiriti creduli è 
suggestibili, l'efficacia delle docce. 

Aggiungete u tutto ciò una dieta se­
vera, il (Cambiamento d'aria — che, a 
detta del medico inglese Robinson, ba­
sta spasso da solo a trionfare della iteu-
rastenia — 1' esercizio all' aria aperta), 
e un po' di quella possente forza; sug­
gestiva, che occupa tanto posto in tutle. 
le terapie, e avrete quanto basta a spia­
gare la quantità delle guarigioni otte­
nute a WSrishofen, guarigioni spesso 
fondate sulla fantasia dei .pallienti; poi­
ché, di quelli che andavano a doman­
dare la gnarigioDs, certo moltissimi a-
ranò dei nanrastenici, dei m'alati imma­
ginari, pei qua,li appunto la pompa tea­
trale, di cui si circondava il parroco, 
era il rimedio migliora. 

Kneipp, dal resto, possedeva tutto 
quanto occorre '^v kyfSHtéimàiti&\,o 
da all' aureola di sopran'naturàla. Età 
un apostolo e un ipdotizzatore, 'e biso­
gna ammettere ch'egli possedeva iu alto 
grado il dono della diagnostica. Egli a-
veva, sopra ogni altra cosa, il prezioso 
potere d'̂ 8p,^ijar..fi')jisi,a^^l ijw^lt^to.̂  di 
inculcargli con là 'malfa ' segraVa "della 
voce e dolio sguardo, la volontà di gua­
rire. La natura faceva il resto. 

Eneipp possedeva ancora la grande 
forza della siaoerità. Egli credeva fer­
inamente nell'accellauza dal propria me­
todo, che, prima, avova espsrimautato 
su se stesso. Da giovane era guarito a 
questo modo dalla neurasteoia, ed ara 
perciò giunto alia conclusione che l'acqua 
frédda fosse la panacea universale, il 
rimedio specifico per ogni malattia 

ft " ' 

Scrivono da Napoli, maggio: 
« Quando, nel gennaio scorso, lessi 

ohe il professor Eflsìo Marini avrebbe 
imbalsamato il cadavere del cardinale 
Sadfelioe, mi ni nt'esentarono confusi 
alla memoria ricordi di antiche lettore, 
mi tornarono a mautj alcuni artioi'U 
di iiaffiieie de Cesura, nei quali si di­
cevano dal metodi dal Marini casa mi­
rabili, e dóli'illùstre preparatore ricordai 
1 trionfi deli'Efs^bsiziona di Parigi nel 
1878, il rioevimentcì dall'imperatore Na­
poleone e gli antichi successi ottenuti 
conservando perfettamente freschi i ca­
daveri del prof. Marini di Cagliari, del 
marchese D'Afflitto, prefetto di Napoli, 
di Benadetto Cairoli e ili ttitrl molti ; 
ed una viva curiosità di constatare se 
tanta (ama corrispondesse' al vero, mi 
vinse. 

Chiesto ed ottenuto dall^ cortesia di 
due illustri professori dalia aostjj's Uni­
versità un biglietto di presentazip^np pel 
Marini, mi recai a trovarlo, nelià/cap­
pella Pisclcelli, al Cimitero del t'Ianto, 
dove égli ha pur ieri fiiiito di prepa­
rare'il cadavere delSanfellce. Confesso 
che ogdi m'ia aspettativa fu superata. 
Salendo lassù in una meravigliosa gior­
nata di maggio, pensava a parecchi mo­
delli d'imbalsamazione, visti pet, lo i^as-
sato; rivedevo quei volti e quelle.mani 
verde-nerastri, che mi avevano tante 
volte fatto paura e ribrezzo; a domau-
davo a me se non fosse una brijita cru-
del'ià còadaunare un' corpo amato a 
tanta deformazione piuttosto ohe sep­
pellirlo sotib la terrà' molle, cui bacia 
a faconda di meravigliosi e eoaveolenti 
fiori noo dei più bai soli del mondo.' 

Appena eqtrato nella celia la. ctil il 
corpo di Sanfelicè giaceva nella cassa di 
zinco, ugni diffidenza dis^arve. 

L'homo che io avevo tante volte vi­
sto passare ne^ll umili quartieri di Na­
poli, beDedicendo col pàllida "volto se­
rafico, età lì, lo 8tassb,^erfettamente 
oontorvato, come dormisse'. Inalterati i 
lineameiiti, fino nelle più piccole parti-
colarit'à', immutando if dblórito, e, quel 
che più meraviglia, flasdibili, coma di 
persona viva, le mani; e trasparenti fino 
nel roseo riflesso dalle unghie. 

Al prof. Marini disvelai la mia pre­
cedente incredulità e la mia sorpresa; 
il 'vaiuroso iiomo, sorrideodo,. mi invitò 
a visitare li suo gabinetto anatomico 
alla Traversa Summonte « dova — ag­
giunse — si convincerà ancor maglio 
ch'i possibile ottonerà là perfètta resur­
rezione della carne». Il giorno dopo, 
accompagnato dai due illustri amici 
miei, mi r^cai nel modesto quartierino 
della Trainriia Summonte, dove altre 
sorprese mi aspettavano. 

tutto ci6'dov&^ di&'èssatiàiifèhtè'^Mci-
tare uua grande influenza sulla fan­
tasia eccitabile dai malati. 

E' certo intanto ohe molti credono 
sinceramente di,fs^qr stjiti ,A''?'^Ì'Ki''* 
lui ; che vi san' mofti 'ji.he' To portano allo 
stelle; e che, lo atabrimento di WSri­
shofen essendo; divenuto troppo ristretto,) 
se pe dovettero aprire molti altri delio 
stassa ga,aare in Giarmania, in Svizzera 
e in Francia. 

., ie^0A'dmji^. 
E' ' d'affittare iS secóndo àppa'rtamento 
della casa iu piazzetta Valentinis n, 4. 

Non mi indugerò nella descrizione dal 
gabinetto anatomico dal Marini, fatta 
da altri, anche per la uaturn stessa dai 
tfima. Mi preme più insistere sulla im­
portanza dèlia scoperta del Marini e 
sulle sue con^gueuze. Il professor Ma­
rini, senza praticare alcun taglio sul 
cadavere, e servendosi di sostanze per­
fettamente innocue, per quanto differauti 
dai consueti preparati d'imbal$ama^ione, 
riesce à conservare meraviglioaameate 
il corpo umano od una parte di essn. 
Esistono in questo gabinetto anatomico 
lavori maravigliasi, i quali contano già 
quarantacinque anni di preparazione e 
sono tuttora freschi e somigliantissimi, 

il Marini non si larma, parò, alla sola 
conservazione allo'stato fresco. Bgli ri­
duce allo stato coriaceo i cadaveri degli 
animali, senza alterare la intima strut­
tura dei tessuti. Ho visto un sano di 
donna, su cui fui invitato abbatter col 
martèllo, senza che il seno soffrisse al­
cun danno o cedesse alla forza del colpo. 

Ma, vi è di più: quando il Marini vo­
glia, può restituire un membro disseccato 
allo stato fresco. E' visibile nel ^yo 
studio un piede, dal Marini presentato 
al famosojNélaton, medica di Napoleone 
111, allò stato secco, ii,S7 ganpaio .1868, 
il quale piede fu ripresentato il 20 feb­
braio euooessivo allo stato fresco, allo 
stesso Nélaion, che vi ha apposto un 
oartello, con analoga dichiarazione; ed 
un braccio, ^nl quale fu ripetuta lo stasso 
esperimento (il passaggio cioè dallo stato 
secco al fresco), come risulta da un at­
testato del celebra dottor Sapey. 

Vi è un stato transitorio della con­
servazione tra lo stato secco <; lo stato 
fresco, che è importantisfjgao pacale sue 

I conseguenze. Un pezzo qualunque può, 
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con nessana o pooa spesa, oonsarTarsi 
in uno stato mediano, e, quando sia ne-
cassarlo ravvivarlo, soitapuaeudolo ad 
DO Mmplioe bagno, lo si ba in istato dì 
perfetta freschezza. 

• « 
S s la coQservazione allo stato fresco 

ha oonsegaeDze importantissime per le 
famiglie, le qaali possono, la marcò sua, 
conservare allo stato naturale no cada­
vere non con spesa minima, ben altre 
e anche più importanti sons°gaeaze 
bauno le applioaziooi del professore Ma­
rini per la scuola, per laginsti i i» e per 
l'industria. 

Cominciamo . dalla amministrazione 
delhi giustizia. Colla spesa dì due 0 tre 
lire il Marini può conservare per due o 
tru mesi il cadavere di uno sconosciuto, 
maatenenduue inalterati i lineamenti e 
perfettamente intatti gli organi sui quali 
dovesse cadere l'esame dei magistrato. 
A tal modo si evitano i danni che al la 
giustizia vengono dalla frequente neces­
sità di ordinate il seppellimento dei ca­
daveri, pel rapido progresso della dis­
soluzione, senza aver potuto raccogliere 
indizi utili alla istruttoria, e sovente 
senza che i parenti stessi II abbiano ri-
conosciuti. 

Mediante la conservazione Marini, il 
magistrato potrà conoscere esattamente 
l'indole della ferita, l'arma, e qualcuna 
della modalità principali del reato, come 
se la ferità avvenne in rissa o per tra­
dimento. 

Altra importantissima applicazione ha 
il processo Marini nella medicina opera­
toria. In nessuna città del mondo esiste 
nn Maseo di modelli operatori sul vero; 
nel Museo Orflla di Parigi vi sono sei 
0 sette modelli di disarticolazioni di mani 
e piedi — sulla linea di Linsfranck 
ma sono di cera: quindi p«co fedeli e 
non amovibili dalla posizione loro data 
dal costruttore. Il Marini riesce a dare 
modelti perfetti di simil genera. 

Pochi anni or sono, riiinstre profes­
sore Gallozzi — uno dei quali luminari 
della chirurgia napoletana — eseguì su 
di un piede la disarticolauone, sulla li­
nea di Linsfranck, a lo consegnò al Ma­
rini perchè lo conservasse perennemente 
allo stato fresco. Ho visto quel piede, 
il quale pare tolto dal cadavere. 

K' inutile chiedersi quale ivantaggio 
verrebbe alla scuola di medicina opera­
toria dallo instituire un Museo di mo­
delli per le operazioni da praticarsi sul 
viventi ; come è inutile domandare quale 
prolungato bagno nel mare subirebbero 
certi bdcini e certi fantocci di pelle sca­
mosciata,, se nelle scuole di ostetricia e-
aistessera modelli sul vero di certa ope­
razioni. La risposta ai medici seri e sa­
pienti, nonché ai guastamestieri che vo­
lessero darsi la pena di visitare il ga­
binetto del prof. Marini. 

Il vantaggio che le Università povete. 
di cadaveri ritrarrebbero dalla conser­
vazione dei cadaveri e dei J I M ^ I anato­
mici col metodo Marini, è evidente. Uà 
avremmo una minora interruzione delle 
lezioni pratiche, per mancanza disaem-
plarì di atudìo; un ammanco di spesa; 
e cesserebbe il pericolo della iofaziooi 
cui non molto raramente si va incontro, 
dinanzi ad un cadavere. 

* 
La applicazioni del metodo Marini non 

si fermaso al corpo umano o alle sua 
parti. Il prof. Marini presenta net suo 
gabinetto delle alghe meravigliosamente 
conservate con tutta la loro freschezza, 
tanto ohe sembrano tolte or ora dai 
/ondo marino, e al microscopio non pre. 
sentano alcuna alterazione organica. Oiò 
per la flora. 

In quanto alla faun»,. il Marini mostra 
dei pesci mirabilmente conservati, in 
tutta la v ives ia dei loro colori a cogli, 
occhi alla grandezza e al colorito na. 
tarali, il che non si ottiene mai ooiral-
c o o l c h a comunemente si usa all'uopo; 

!l metodo Marini si applica anche alla 
industrie, ed è efficacissimo, per dirne 
una, nella conservazione di cuoi, i quali, 
appena distratti di dosso agli animali, 
cidla Bempllce immersione in un liquida 
di minima epesa, acquistano la virtù 
conservativa, senza pericola di erosioni 
— facilissime per la Inevitabile depo­
sizione di uova di insetti nel metodo 
presente — e dopo sottoposti ad un 
bagno di liquida tannante restano con­
ciati assai meglio che coi metodi usati 
e con una grandissima econamia di 
n a n o d'opera, di spesa e di tempo. 

Ho voluto scrivervi di queste inven­
zioni, ohe, secondo l'opinione di scien­
ziati insigni nostri, quali il Tommasi, 
il De Orecchio, il Oallozzi, ed altri molti, 
rappresentano una vara gloria della 
scienza italiana, perchè il Marini, non 
ostante il molto rumore fatto anni addie­
tro intorno al suo nome, vive oggi di­
menticata e in non lieta condizioni in 
questa città, ohe pnre ha cantata e 
santa tanti osanna a mediocri o ad im­
postori. . 

Il Jilarini pecca forse troppo di di­
sdegnosa modestia, e il suo buon carat­
tere eardo non gli permette chiedere . 

e adulare; mo, ad ogni modo, egli, in 
altri pa<>si, sarebbe meno trasonrato di 
quello che è in Italia e a Nspoli », 

CALEIDOSCOPIO 
Croiuwlie friniaao. 
Mtttl« (138j), Il MrlaMa Bnittsio, {ioni» 

S iuuViam io Friuli, fa eeiiiire laoneU UDor* 
Q OiriOide. 

Un pentiero il giorno. 
Totto il mtla aito noi ponjamo tata non ci 

attira lauta pGrneaniioni o tanto odio quanto la 
nostre booao qualità, 

X 
Oognìiloni stili. 
Rispoata ad una dotuta di tatat Oli ani-

bieali deatlDali alla ooDBarvaiions del albi o 
della bevande davono oaaara asaintti, ban VOD-
tllatl, par iioanto poailblla «nlformamanta caldi, 
a •opratitto non «apoati al gelo. 

X 
La sfinge. Monoverbo doppio. 

Spiagaiioiia del monoverbo, praeedanla. 
SOPEAVVIVENT! («opro vW twal'i) 

X 
Par attira. 
I grandi oratori. 
Un onorevole ha fatto nn diieono In pnb-

bUoo, 
— Che oratore I Che oratolo I — tipateva nn 

tale.., 
— hbk sa non aa nemmeno parlare in ila-

liauo 1.,. 
— Ohe imporla? Anche Damoitana non la-

para ona parola d'Italiano, appara ta nn granila 
oratore I 

Penna e Forbice. 

PERAI 
GtiMlnHlastinn Jlgtiore tla Invola, 

atitìtola l'/ijiiìeiftn, fitrllita la dfyextlonet 
il* antincrvosu potente-

PROVINCIA 
(Di qui a dMà̂ dei Judri) 

D e c e s s o . Ad Altavilla Irpina in 
provincia di Avellino, è morto martedì 
sera improvvisamente, in età di 64 anni, 
il cav, idg, francesco Zampari di Oi-
vidala. 

In giovane età aveva lasciato la città 
natia, e coll'ingegno, col lavoro perti­
nace, colio ardite iaiziatlve, ora riuscito 
a procacciarsi, nella proviacie meri­
dionali, una cospicua agiatezza e ad es-
liere circondato dì molta a meritata cun-
siderazione. 

Il suo nome va congiunto al progetta 
grandioso delia derivazione delle acque 
del Sale, che darebbe se attuato nuova 
vita igienica ed economica alle provlncie 
pugliesi, e ohe gli costò faticosi studi, 
lotte asprissime, dolori Immeritati, in­
genti sacrifici pecuniari — contrarietà 
queste ohe forse contribuirono a spez­
zare anzi tempo la sua pur forte fibra. 

Anche a Gividais godeva la conside­
razione dei conoittadinì, e ripetutamente 
venne portato candidato alla deputazione 
politica in quel Collegio. 

Avuta notizia della morta dal cav. 
Zampari, il sindaco di Civìdaie ha te­
legrafata a quella di Altavilla Irpina per 
essere rappresentato ai funerali. 

La morte dì questo valentuomo, di 
questa forte e capace lavoratore, che ha 
onorata in lontana provincia il nome 
friulano, sarà corto cagione di sincero 
rammarico per quanti lo oonobbero o 
poterono apprezzarne le non comuni qua­
lità deii'intelletta e del cuore buono. 

Alla egregia famiglia Zampari — col­
pita da così grave sciagura — mandiamo 
sentita condoglianze. 

C a d u t a m o r t a l e . Il pastore Bo-
aohiera Guc Giuseppe, trovandosi sul 
monte Giais, in quel di Aviano, a pa­
scolare il gregge, precipitò in un pro­
fondo burrone rimanendo all'istante ca­
davere. 

• s n o t l b l r b a c c l o n l l'altra 
notte a Feletto spogliarono della cor­
teccia sino a metà fusto dieci piante pò-
«te lungo un viale, danneggiando il Co­
mune per lire undici circa. 

UDINE 
(La Città e il Comuna) 
C o n a t g l l o c o m u n a l e . Oggi alle 

ore 1 a mezza pom. si riunisco il Con­
siglio comunale per trattare sull'ordine 
del giorno già da noi pubblicato. 

D i v i e t o r e v o c a t o . Il Ministero 
di agricoltura industria e commercio 
partecipa a questa Prefettura che la 
Luogotenenza di lunsbruk ba tolto il 
divieta d'importazione nel Tirolo e Vo-
ralberg degli animali ad un unghia fessa, 
esclusi i suini. 

M e r c a t o foglia :ill g e l a l o . 
Prezzi odierni : da 8 a 10 lire senza ba­
stone. 

I locìaM e lo 
A d o g n u n o II « u o . 

Ci scrivono ; 
< Da fonte non sospetta, cioè dal mo­

derato Giornale di Udine, sono partite 
ieri queste parole: 

< 01 consta — secondo lufarmazioai 
« degne di fede — che 1 signori Canal, 
« Pigiint e Zanibiaoohi, e il Circolo so 
« cialista, non abbiano avuta parte alcuna 
« nel provocare l'attuale agitazinas delle 
< setaiuolo, Kssi sono stati chiamati a 
< fare da intermediari, ed hanno creduta 
« d i non poter liflutarsi», 

10 ho buone ragioni per ritenere che 
— così esprimendosi — il Oiornale di 
Udine fossa nel vero. 

Percui avrebbe corso un po' troppo 
la Patria del Friuli imputando ai so­
cialisti la responsabilità dello sciopero 
delie setaiuoie, e < tutti i propositi di 
« rivendicazione quali da circa un mss'^ 
«s i rilevarono nella nostra Udina » ; ed 
avrebbe corso un po' troppa l 'autorità 
polilioa decretando scioglimenti, perqni 
sizioui e sequestri. 

E ' noto che il Circola sooialist» non 
ha avuto alcuna p>irte >— nemmeno lon­
tanamente indiretta — nelle agitazioni 
dei muratori, bandai ed ottonai. Non 
entra in scena ohe a proposito dei fa­
legnami e delle setaluole, ma solo — 
a quanto mi risulta — per aver accor­
dato li suo locale pe'r le riunioni di que­
gli «perai. 

E' tanto vero che non furono 1 so­
cialisti provocatori dello sciopera delle 
setaiuolo, che la stessa Patria del Friuli 
— così premurosa di addossarne ad essi la 
responsabilità — viene a dirci nel suo nu­
mero di ieri, ohe quelle operaio, prima 
che ai socialisti, si erano rivolte all'on, 
Oirardiul, e dice anche a mezzo di ohi, 
0 non certo di un socialista I 

E l'an. Oirardiui — sarlvendo al pre­
sidente della Camera di commercio, e 
rispondendo alle operaie — dice nò più 
nò meno — per quanto in forma di­
versa e sopratutto più abile — di quella 
che dissero i socialisti Zambianchi e 
Canal. Ecco in prava la parte essen­
ziale delia sua lettera alle satainole: 

« Ciasouno ohe abbia sentimento di 
* giustizia deve sentire con la maggioro 
< simpatia le domande vostre. L'eccessi-
« v i t à dell'orario ohe ora vi costringe, 
< i conseguenti- danni che minacciano di 
« intristire la vostra salute, sono cose 
<t conosciute ed innegabili. 

«Io verrei meno al sentimento mio 
< ed ai principii miei, se non assumessi 
« con sincerità di eoopeiaro al raggiun-
*gimenlo del ftn^ cui miralé-

< Ed io scorgo beo volentieri, nella 
« lettera ohe mi indirizzaste, una dispo-
«siziona ferma, sì, negli intenti propo-
« stivi, ma inalarne benevola verso i vu-
« stri principali. La vostra fermezza e 
« la vostra pazienza saranno i iaasslmi 
« aiuti per ohi vuol prestarsi per la vo-
< atra giitsta causa ». 

Che cosa hanno detto di più.,,, anti­
borghese, ì signori Canal e Zambianohit 

Dopo te inchieste acauràte fatte dalla 
Patria, anche io ho voluto darmi il 
lusso di farne una per conto mio — 
perchè la verità e la giustizia mi pla-
oiono sopra ogni altra cosa — ad ho 
potuta appurare che i signori Canal e 
Zambiaocbi — i soli socialisti ioterve-
nuti in favore delle setaluole — e dun­
que non il Circolo e non il Pigoat — 
hanno usato un'azione moderatrice. Kssi 
non hanno mancato mai, a aeWe prediche 
e nelle conversazioni colle operaie, di 
far risaltare le fondate obiezioni dei 
proprietari delle filanda, e quali sareb 
baro state le difficoltà e le angustie di 
uno sciopero. Nella riunione alla Ca­
mera dì commercio essi infatti chie­
sero di entrare in trattative anche 
per un parziale accoglimento della do­
manda di limitazione dell' orario, non 
solo, ma si sarebbero contentati in fine 
di ottenere una promessa per l'avve­
nire, promessa ohe in definitiva avrebbe 
impegnato assai poco chi l'avesse fatta. 
E ciò tentarono facendo contro ad una 
parte della operaia, che non volavano 
cedere e volevano aspettare la venuta 
del deputata, il quale avrebbe dovuto 
far loro accordare le 10 ore. 

Ora, francamente, para a ma che non 
sia il caso dì parlare di eccitamenti o 
istigazioni, a che ! s ignor i Caaal eZ^m-
bianchi non abbiano mentita le oondizioui 
attuali dall'industria serica. 

11 loro torto può essere questo ; di es­
sersi cioè lasciati trasportare da sem­
plici ed astratte considarazioni di uma­
nità, di pietà par il lavoro lungo a le 
condizioni economiche ed igieniche delie 
operaie, la quali si erano illuse di potar 
ottenere quello che ai muratori, ai bandai, 
agli ottonai, era stato accordato, aven­
done minor bisogno. Sia pure che assi 
non abbiano consigliato le operaie ad 
abbandonare quella che io considera — 
nel momento presente — una pretesa 
esagerata ed ingiusta; ma, date le loro 
idee, potevamo noi pretenderlo da assi? 

E , badiamo: non ha anche l'oo, 01-
rardini peccata in oiò ? Non ha anob'o-

gil-trovata gl'usta la cauta delle ope­
ràie delle filande, degna di ( impacia 

.le, loro do:uande, canaiaiuf i eiiknega 
bili \ mali di cui si lam^otanof Non 
ha egli promesso di occuparsi perchè 
le operaie avessero a raggiuogare tifine 
cui mirano t " , . 

E' dnoqua anche-'l'oli, QirarJlltii un 
ititgatore, uno- dei responsàWif Lo 
perquisiranno, lo sequestreranno, io scio­
glieranno anche lui, come un socialista 
qualunque ti,,,. 

Un borghese— e grasso per giunta». 

L a a n o d e l l o «Msiopero. Ieri, 
coma avevamo annunci to, l'oo. Girar 
ditti ebbe un colloquio collu setainole, 
e venne stabilito di cliiedara ai filan­
dieri di riaprire la loro fl.aude con l'o­
rario ed alla oinlìzioni di prima. 

I filandieri ieri stessa finuarano un 
compromesso, e lunedì — secondo la 
nostra profezia, camici dice la Patria — 
dopo una aettlmana di ozia forzato tutte 
le operaie riprenderanno il lavoro. 

A l t r o s c i o p e r o I n v l a t a 7 
Corra voce che gli operai falegnami, 
non avendo ottenuto da tutti I padroni 
l'orari» delle dieci ore, lunedi prossimo 
si asiorrauoo dall'andare al lavoro. 

Alcuni padroni poi, prevanendo lo 
sciopero, hanno in anteoipazione licen­
ziato ì loro operai. 

S o c i e t à o p e r a l a g e n e r a l e . 
Stasera alle ore 8 a mazza si raduna 
il Consiglia della Società operaia per 
trattare sul sagaaote ordine del giorno : 

1. Conferma 0 nuove nomina di cariche 
sociali ; 

2 . Domanda della scuola d'arti e me­
stieri ; 

3 . Numina della C immissione per 
studi per l'Esposizione di Torino. 

4. Rinuncia di tre consiglieri; 
5. Comunicazioni ad eventuali deli--

barazioni ; 
6. Soci nuovi. 

L a g a r a d i foot-ball. Ieri, come 
annunciammo, ebbe luogo sul Campo dei 
giuchi la sfida al giuoco dei calcio fra 
gli studbuti de! Liceo e quelli dell'Isti­
tuto tecnico. 

Alle 17.10 schiaratisi i due partiti 
di fronte e dopo che i singoli campioni 
si ebbero stretta la mano, comìDciò la 
partita. La lotta continuò accanitamente 
per mezz'ora, quindi il direttore della 
gara fece cessare il giuoco ptr un ri­
poso di d'.eci minuti. 

Alla ripresa, dopo pochi colpi, lo stu­
dente Gino Giacomelli, con uo un calcio 
magistrale, cacciò la palla entro la porta 
avversaria e così il partito bianco (Licèo) 
vinse il primo punto. 

La gara quindi continuò altra mez 
z'ora, poi vi fu altro breve riposa di 
cinque minuti. 

Ripreso il giuoco con maggior acca­
nimento, pareva che il partita nero 
( istituto^ tecnico ) guadagnasse terreno, 
tanto più che per uno sbaglio dal par­
tito hianco, vi fu una punizione di ri-, 
gore inflitta dai giudici di campo, 

'Però, sia per un m'dménto di rilassa­
tezza del partilo nero, sia per il mag­
gior impegno messo dal partito bianca, 
questo con rapido giuoco portò la palla 
pressa la porta avversaria, dova nuova­
mente veline cacciata dallo studente 
Giacomelli, 

In tal modo la vittoria restò al par 
tito bianco (Liceo), quindi la coppa pas­
serà in possesso per nn anno al Liceo, 

Fra gli studenti del partito perdente 
notammo dei bravissimi giuocatori, ma 
mancava l'ordine perfetto, prinoipalissimo 
fattore di un buon esito. 

Assisteva un pubblico abbastanza nu­
meroso, quantunque durante la partita 
abbia piovuto per nn buon quarta d'ora, 

Capitano del partito bianto (Liceo) 
era il signor Otello Rubbazzer, del par­
tito nero (Istituto tecnico) il signor Lino 
Antonini, 

Giudici di campo i signori Vittorio 
Lang ed Alfonsa de Siebert, 

Direttore del giu-ìco il signor Ernesto 
Santi, 

Li 'uao d e l l a c a r t a v e c c h i a . 
Altre volte abbiamo gridata contro l'uso 
iodecente di avvolgere le sostanze ali­
mentari in carta vecchia, aiata, mac 
chiata, come giornali, manoscritti, 
stampe, eco. 

In Inghilterra esiste da tempo una 
legga speciale per la quile è rigorosa­
mente vietato fare uso di cartn vecchia 
e stampita, quali che sieno le sostanze 
alimentari da avvolgere, sieno esse crude 
u cotte, carni a paste, frutta o legumi, 
eco, 

É ormai troppa accertata la facilità, 
della trasmissione di malattie infettiva 
quali p, es, la scarlattina, il vjiiuoio, la 
difterite, per mezzo dei libri ; è classico 
l'esemplo riferito dal Trousseau sulla tra­
smissione della scarlattina mediante una 
lettera. 

La carta vecchia è passata facilmente 
fra la mani di diverse persone, ha già-, 
cinta più 0 mano in Inaghi ova fu lun­
gamente ricoperta di polvere, è insomma 

un veicolo facile e naturale di miriadi 
di germi infettivi. 

Il pericolo che ne viene è quindi reale. 
L'ufficio di igiene di Montpellier ba 

redatto nn ropporto su questa queatlooe 
in seguito al quale fu promulgata a 
Montpellisr un decreto municipale dei 
tenore seguente: 

< art. 1 — La carta color^a a mac­
chiata non deve in nessun caso servire 
ad avvolgere le sostanza, alimentari', 

« art, a — La carta stampata (vecchi 
giornali, stampe, opere diverse, registri 
ed altri manoscritti) npn sarà tollerata 
ohe per aVYpIgeris le(ÌBnll.»0pchl,i'adloi 
0 tuberi (caroiofl sscclii, patate, acc) alla 
condizione che non sia macchiata e sporca. 
Un controllo permanente sarà esercitato 
dalla polizia assistita dal Laboratorio 
municipale, per assicurarsi delia pnilaia 
della carta impiegata >, 

S o c i e t à p r o t e t t r i c e d e l l ' l n -
f i n n s l a . A tutto 16 giugno p. v, è a-
porto il concorso per l'invio di bambini 
bisognosi di cura, appartenenti a faiui-
glie oneste a pavere di questo Cumuiie, 
agli Ospizi Marini ed alle Colonia Ai-
pine. 

Il limita d'età per essere ammassi 
alla cura marina è fissato dai 5 a 14 
anni per i maschi, a dal 5 al 10 per 
le femmine. Par la cura climatica al­
pina invasa, detta limite è fissato dai 0 
ai 14 anni pei maschi a dai 6 ai 16 
anni per le femmine. 

Le domanda dovranno essere presen­
tate alla sede dalla Società In via della 
Posta n. 38 nei locali dei Filippini, alle 
ora 4 pom, di tutti 1 giorni, meno i 
festivi, e dovranno essere corredite: 

a) dal certificato di nascita; 
si dal certificato di vaccinazione; 
e) dal certificato medico che indichi 

chiaramente la malattia ed il bisogno 
dell'una a dell'altra delle suindicate cnrei 

Si prega poi ohe nell'istanza ohe ac­
compagna i documenti prescritti, sia 
sempre ch'aramente indicata la via ed 
il numero dell'abitazione del oonoorrante. 

Ì 3 Presìdinza, 

B e n e 0 c e n « a i II signor Antonio 
Battooiattl per conto del signor Lino 
De Marchi di Tol mozzo offri agli orfa­
nelli dell'Istituti Tjmalui kg. 70 di 
pesce marinato. 

La Direzione dell'Istituto riconoscente 
ringrazia. 

Ieri alle ore 22, dopo lunga malattia, 
spirava 

D o m e n i c o D o l c e 
nella grave età di 82 anni, 

I nipoti Antonio e Stefano Miscladrl, 
Adele Masciadrl-Guoghi, Giulia Zatn-
belli-Masoiadri ad il dott. Tacito Zim­
belli a nome anche di tutti i pronipoti; 
ne danno il triste annunzio. ' 

Udine, M maggie 1B97. 
I funerali avranno luogo domani 29 

maggia carr. alla ore 9 nella Chiesa 
Metropolitana partendo dalla casa n, 12 
di via della Posta, 

(al aarviiio di 8, M. Il Bs) 

ANTONIO FANNA . 
via Cavour-UDINS-Via Cavcor .. 

Mi pregio avvertire che in questi 
giorni ho ricevuto eleganti modelli di 
tutta novità per aignora e sIgnolriDa. 

Variato assortimento di cappelli di 
paglia d'ogni prezza. 

Mi giunsero pnre i cappelli dalla C^sa 
Johnson a G. di Londra a Borsalinò di 
Alessandria, Questa due Case non hanno 
bisogno di raccomandazioni, essendo bene 
conosciute, sia per l'eleganza delle log'gie, 
sia per la qualità. Avverta che 1 cappelli 
portauo i r timbro della Casa, 

Toogo ancora variati cappelli di paglia 
di grande novità, per nomo è par ra­
gazzo. 

Deposito di cappelli economici da lire 
1.16 a lire 8. 

Si riducono cappelli da signora e si­
gnorina. 

Antonio Fànna. 

Osservazioni metearologìciie. 
Stazione di Udina — K, Istituto Tucnica 

a7- E . 18D7 ora 9 ora 16 ore Sii or« 0 
Bar. rid, a 10 
Allo m, ild,10 
livello dal mare 740.3 739,0 738.8 lima 
Umido relativo 87 71 85 '8S 
Stato del cielo q.oop. a,cop. aop. mieta 
Aaqna cad. mm. 11.11 il,'3 O.S SO 
1 ( diraiiona 
1 ( reloaiU km. 
'Iena, oanllgr. 

NE; SB 3 8W 1 ( diraiiona 
1 ( reloaiU km. 
'Iena, oanllgr. 

i 3 1 i 
1 ( diraiiona 
1 ( reloaiU km. 
'Iena, oanllgr. 14,8 1T,1 16,4 17,0 

maaslm 1 SI0.4 
18,0 

Tamperatnra mlnbiu all'aperto 12,SI 
Ttumo proMiite: 
Vanti vari. Cielo nuvoloso coporto aos pioggia 

a temporali, 

C!a«a d ' a f f i t t a r e in via Braoarl 
n, 26. Rivolgerei «1 proprietario al n. 27,i 



I L F R I U L I 

CUtraro p r a t i c o d i r l p o t t a i l o n e 
prosili) il Collegio Paterno per quegli 
klaaui dalle Souule ginnaBiali e teoni< 
«he, ohe, deSoauti io qiislaho miiteria, de­
vono prepirAfei si prossimi esami di pro-
moslone e di IloeDUi. 

Parlamentojlazionale 
SBHÀTO SSL aSGI'»0. 

Seduta del 27 . 
PrestdenE» Farini. 

Si «vjlge 004 interpol In nsii dal s^ni-
tora Alessandro Rossi al ministro del-
l'istrozlone per oonosèere se o quando 
intenda presentare' un disegno di legge 
gnìla souola seoondaria, allo scopa par-
tioolaria<hSta'òhe'Siano ooa intenti piti 
pratici riordinati gii istitnti profeasio-
najj,,-

Pu) ai. ripiglia a disoatere il progetto 
per ammissione alla magistratura — e 
se ne approrano i primi 2 articoli. 

PALERMO PATRIOTTICA 

Paltrmo 87 — Palermo stamane, ri-
córrendo il trentasettesimo anniversario 
della saa data più gloriosa, si è prepa­
rata a festeggiarla con insolito slancio. 

La olttà è imbandierata tutta. Un im-
'̂  ponente corteo di garibaldini, di rednoi, 

le Società operaie e politiche di quasi 
tutta l'isola, concorsero con ionumere-
Toli bandière a sfilarono in metzo ad 
'àn popolo immenso. Sì reo& una corona 
jnetallica al monumento di Qaribaidi. 
Moltissime. mùsiche alternaTanò gli inni 
patriottici. A! monnniénto parlò applau-
ditissimo il prof. Impaiiomeni, profes-
èante diritta penale alia Uaiversità di 
'Ì>alermo, ricordando la leggendaria figura 
dell'eroe. 

A tutte le rappresentanza fu offerta 
una medaglia commemorativa in argento, 
' Per stasera^si prepara una Saecolata, 
rappresentante ìe;glorie dell' epopea, che 
promette di rlusóire grandiosa e fan-, 
tastica. ' 
;'.i "•• i - . ' ' 

'": L'Esposizione cinofila 
Mancanza di cmi in America 
\ — L'innamorato degli alberi 
. — L'anima delle cose — Cor-
; rispondenze misteriose — I 
; cani sono destinati a pren-
'•• deve il posto degli uominil — 

Storia di un cane e di un 
: chirurgo.. 

Scrivono da P a r i g i , 2 2 maggio: 
« P o c h i giorui fa, si è ineugurata, 

alle fn i l èr ies , la ventesimatarza esposi-
KÌooe oanina. 

Ogni anno vede rlnnùvarsi le Esposi­
zioni di questo genere e ogni anno il 
loro sacaesso si fa migliore. 

La ragione i Che il cane va pren­
dendo un posto ognora più importante 
nella oivilt&. Senz'andare all'esagora-
ziona ridicola delle belle di uno o due 
secoli fa, 0 a quella di certe dame di 
oggigioriia, che amano più i cani che 
i figlinoli, si dóve riconoscere ohe il 
tempo è passato in cui l'indilfereuza 
per gli., animali rasentava la crudeltà. 

Il pittore Ruffàelli ha d'atto recente-
rnente, di ritorna da un viaggia in A-
merica, che ciò che distingue special­
mente ' l e folla americane dalle folle eu­
ropee è la mancanza di cani. 

L'òssarvazioca & pittoresca quanto e-
«atta e torna tutta ad onor nostro, per-
oh& l'amore agli animali è d'importanza 
somma, come sintomo rivelatore degli 
istinti di una razza. 

Cértoj l'tiamo occupa e occuperà pro­
babilmente sempre il primo posto nella 
scala degli esseri, ma ladistanzn ohe lo 
separa da certi animali, e perfino da 
certe pianta, non è insuperabile. 

Si racconta a questo proposito un 
tueddotto molto caratteristico e che può 
far sorridere di compassione soltanto gl i 
spiriti superficiali. 

Un calzolaio di Wolverhampton, In 
Inghilterra, aveva posito un immenso af­
fetto agli alberi. Un fascina misterioso, 
più f(irte delia volontà e dulia ragione, 
Io avvitoava a quel suoi alberi adorati, 
tanto oh'effli rionaò sempre di allonta­
narsi da Wolveihamptoo, per non dover 
lasciare la vicina foresta, che visitava 
Ogni giorno immancabilmente, 

Ogni volta ohe un accidente minac­
ciava gli oggetti di quel suo strano af­
fetto, egli provava un vero dolore, una 
angoscia profonda. 

Un giorno, dopo un turbine «he a-
yevtt devastata 1^ foresta, lo trovarono 
seduto sur lin troncò' d'albero, piangendo 
B calde lagrime la sorta dei suoi amici. 

Era pazzia! No, .certamente, Il po­
vero calzolaio, nel piangere i suoi al­
beri morti, olibediva a quello stesso aeu-
tlment'j che ci fa lasciar con dolore la 
casa dove abbiamo solferto, un giardino 
elle abbiamo amata, un paesaggio pre-
leritO' . Soltanto, i n . lui/ fues to . sen­

timento si era rafforzato e rispon­
deva, con la sua intensità, al legame 
misterioso ohe unisce l'uomo alla ne-
tnra. Egli amava gli alberi, e ohi può 
dire se gli alberi non gli coriisponass-
serot Ohi oserebbe rispondere negativa­
mente a nna i imile domanda) Noi co­
nosciamo tanti) piccola parte dell'uni­
verso, ohe dobbiamo tacere riverenti 
dinanzi alle manifestazioni più evidenti 
dell'alleanza intima, misteriosa, incon­
testabile, a torse pur dolorosa, dell'a­
nima umana con l'anima umile e muta 
degli animali e dalle piante. 

Esiste certamente, nella folla, un sen­
timento vago, ma reale, di qua sta cumu-
nacza dell'uomo con gli esseri iDferiori. 

Noi amiamo i' nostri cani i son mi­
gliala di anni che il cane è il commen­
sale dell'uoma, ohe véglia al sua foco­
lare e divide il cibo con lui. Un'amicizia 
di si antica data è profondamente ri­
spettabile, e l'idea di riunire, ogni anno 
i più bei rappresentanti dalia razza ca­
nina, per ammirarli con tatto agio, me­
rita ogni incaraggiamento, 

Quest'anno, specialmente, l'Esposizione 
è bellissima. Tutte le razze vi sono rap­
presentate, nei loro più bel campioni. 

E qui trova posto una domanda di 
molto interesse. 

Il cane, superiore par Im varietà delle 
sue razze e por gl'innumerevoli incro-
ciamanti al resto degli aclmail, sarebbe 
mai suscettibile di un progresso indefi­
nito ? 

Il contatto con l'uomo non potrebbe 
giungere a impartirgli nna specie di in­
telligenza perfettibile, una personalità 
morale distinta? Sarebbe naturalmente 
esagerato l'asserire che la razza canina 
sia destinata a sostìtaire un giorno la 
razza umana; ma osservatori couscion-
ziosi affermano che il cane odierno deve 
neoassariamenta esaere di tanto superiore 
al cane dei tempi preistorici, di quanto 
l'uomo moderno supera il selvaggio abi 
tatare della cavarne. 

Noi tempi primitivi il cane e l'uomo 
vivevano insieme, difondendosi ambldue, 
aiutandosi a vicenda nella loto lotta 
contro i giganti che popolavano la terra. 
Più tardi, attraverso i secoli, quest'alle­
anza offensiva e difensiva oantiouòiCoa-
tnbaenda sanza dubbia a sviluppare gli 
istinti della razza canina. 

Ohe cosa sono migliaia d'anni nell'e­
voluzione di una specie? 

Lo spaz.o di tempo che ci è concesso 
abbracciare col pensiero è si breve, ohe 
non & lecito attenerci a l l i dottrina dei 
d'immutabilità della specie, che h i fatto 
per tanti anni la bise della nostra scienza 
8uologica>,. 

Per finire, una storiella sull'intelli­
genza dei cani. Un giorno, i l celebre 
chirurgo Pibrac trovò davanti all'uscio 
di casa sua un cagnolino ohe aveva una 
zampa rotta e guaiva lamentevolmente. 
Il dottore u'obbd pietà, io curò e Io guari. 
Dardute tutta la cura, l'animale gli di­
mostrò ia più viva rìconoscanza; ma, ap­
pena fu guarito, corse dall'antica padrone 
e Pibi'uc non lo rivide più. 

Erano passiti sai meii, quaodo un 
giorno il cagnolino si ritrovò davanti 
all'uscio del sua medico. Questi lo rico­
nobbe, lo accarezzò e voleva farlo en­
trare. Ma, invece di seguire l'invito, il 
cane andava leccandogli le mani e ti­
randolo per l'abito come per mostrargli 
qualche cosa. 

Era una cagna sua amica, che si era 
fratturata una zampa, e ch'esso coudu 
cava dal suo benefattore perchè h gua­
risse, come aveva guarito l u i l » 

anno una missione straordi­
nar ia a Romat 

Essa sarebbe r icevuta con 
speciale pompa. 

N O T E A Q R I O O L . E 

Ecco il riopiìogo delle notizie agrarie 
della seconda decade di magg io : 

Furono in generale assai lievi i danni 
recati alle campagna dalla brinate ohe 
ai ebbero nei primi giorni dalia decade. 

Si lamenta invece la persistenza dei 
tempo amido e fredda che favorisce lo 
sviluppò dei pafassiti noi frutteti e ne-
ftU ortaggi, ed ò di sensibile danno al 
frumento, ohe in molte località e in­
giallito. 

Si spera nel tempo bello, caldo, co­
stante, ed intanto si continua a racco­
gliere il fieno ohe dà prodotto buono ed 
abbondante, a si continua con buone pro­
messe la campagna bacologica. 

La vite ò in generale sana e sono pò., 
ohi gl i accenni di Invasioni peronospo-
rlche e crittogamiche. In quel di Napoli 
la peronospora ha gravemente danneg­
giato il raccolto delle patate. 

Banca Gooperatira Mift||e 
(Socatà Anonma) " %, 

(Via pRo loSa rp l N. 3> % 

Interessi su depositi di danaro : , |f-
a Risparmio con Libretti al Portatore e fa 

NomimUivi 3*li% i ««ttoc.; 
a Conto Corrente 8 V< '/« w i nitck^^ 
a Piccolo Risparmio con Libretti al Por- \ MOMI«.. 

latore e Nominativi 4 */« , 
Sui depositi vincolati a scadenza fissa e sui Buoni di Cassa 

interessi di favore. 
Alle Società di Mutuo Soccorso e Cooperative, pure interessi 

di favore. ,. 
nin . I l ibret t i tutt i s o n o g r a t u i t i 

Sconto C a m b i a i i a 2 firme, s ino a O m e s i , intcrcpe 
5 a 6 '/. a seconda delle SRiidenze, esclusa qualsiasi provvigione. 

Conti C o r r e n t i fsarantlt l ed a n t i c i p a z i o n i «lu v a ­
l o r i , interesse ft a O °/<. 

Servizio di Cassa e di Custodia per conto terzi. 

Benohò non ci siena ancora lagni 
negli allevamenti dei bachi e tutto pro­
ceda abbastanza regolarmente, le cun-
diziuni atmosferiche, sempre alterate e 
variabili, cominciano ad impensierito. 
Il oeldo e la umidità sono fattori di cal­
cino, ed infatti in alcuni letti si riscon­
trò qualche caso di calcino. Il f itto è 
così insignificante finora, che una var­
rebbe ia pena nemmeno di citarli), però 
se il tempo incostante continuasse po­
trebbe recar duuni maggiori. 

L a foglia gelsi in alcune zone ha pro­
prio sofferta ed abb sogna di sole. 

I bachi in generale sono ; in monta­
gna alla terza e tà ; in pianura e colliaa, 
il grossa degli allevameuti, superano la 
quarta; in Toscana a parta meridionale 
sono al bosco ed in alcuna zone il boz­
zolo è già filato. 

G'& multa ritrosia a sp i egare ! prezzi, 
tuttavia contratti se no fecero, con 
prezzi modesti in base agli adequati a 
delle Camera di commercio o dei sei 
marcati, e si oltropassaroiio di frazioni 
le L, 3 , prezzo fissu per bozzoli gialli 
a per partita. 

Bollettino dalla Borsa 

^_O-O-0-=O-O--O-O-O-O^Q-O-Qj :gqg 

NOTIZIE E DISPACCI 
DEL. IMATTISIO 

Nel Sudan. 
Roma 2S — È ufficialmente 

annunziata la ripresa delle o-
perazioni anglo-egiziane contro 
il Sudan nel prossimo mese, col-
l'obbiettivo di Kartum. 

Appena occupata Kartum, 
una parte dell'esercito anglo-
egiziano muoverà per Cassala. 

Siccome è probabile che i 
dervisci, una volta battuti, si 
concentrino sull'Atbara, cosi il 
Governo inglese cerca di com­
binare un'azione parallela dalla 
parte dell'Eritrea, azione che 
verrebbe sostenuta dalle nostre 
truppe indigene. 

Naturalmente l'Inghilterra si 
offre di pagare tutte le spese 
che l'Italia dovrebbe incon­
trare per tale operazione. 

Meneliic a Roma? 
Roma 28 — Secondo infor­

mazioni di fonte Iranoese, Me-
nel ik manderebbe nel ven turo 

uoma 38 naggio USI. 
n a n d l t a mag. 17 

Itol. 6 VI Mnt>ali >8-"B 
* Ano nMfl . . 8e.l2 

Detta 4 </• **• coapon» • lOS.— 
OI)lill(ui>ni Asni £«1M. 5 Vo ^•— 

«bMiCiMionl 
Psrrovie mtrìiiieiiaU ex . . . . SU.Vi 

8 '/» Ita' a» « «»•?• SOB.— 
iTondiari* B u m il'Itollii * V, ^l^-— 

. 4 >/, 4 9 8 . -
6 •/, Biuio di Kapoll 4 » ) . -

E'trrovla Uauie-PonUibl» . . . 46».— 
Fonda Oaasa Hiiip. MiluiaB*/, SU.— 
Frwtitt Ftovincia di Udia< • . lOt.— 

A.xl»nl 
Baaca d'Italia « eoapous . • . l'IS — 

. <U ndino » ( . 
• Popolus Friolana . . . . 130. 
« Oooptraiiva Udine» . . 64,S0 

Catoaiado UdiEMi « Ocap. . 1300,— 
• VeoB 1 168.— 

Ba<i«tlk TiaMìvia di Udiae . . . 8B 
* Ferr. Meridioa. vt wup, 
• • M<dit«T.tx seap. iiO-

C s i i n M 9 v a t u ^ n 
FnBCia aktiiut 
G«naattia • 
Laadn • 
AufTJa Haatonol* . . . • 
Corolle • 
Napoleoni • 

WlUmil d l i p i a e e l 
Ohiasara Parigi n ooaponi 

mtg.18 
96.16 
88,25 

108 , -
W . -

sn.v. 
aos.— 
4 7 8 . -
6 0 0 . -
428.— 
470.— 
5 1 4 -
1 0 1 , -

7 1 7 . -
186.— 
1 3 0 -
14.60 

1800.— 
153.— 

66 — 
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o 

\ 
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Marco Bardusco 
-mW M » m. X̂ KT MS 

Premiato Stabifimenio a motrice idraulica 
por la fabbricazione 

Lista m oro o flato lepo -• M e i eii Oriaii in carta pesta forati IB i o 
Metri di bosso snodati ed In asta. 

P U M A GIARDINO. N. 17  

T I P O G R A F I A 
al servizio deli'Inteadeaza di Fiaaaza di Udine — Assume ogai genere di 
lavori a prezzi lituitatissimi — Editrice del giornale quotidiano 11 Friuli, 

V U DELLA PBEFETTIJBA N. 6 

C A R T O L E R I E 
al servizio del Monte di Pietà e della Cassa di Risparmio di Udine — 
Deposito carta, stampa, registri, oggetti di cancelleria a di disegno — 
Spscehi, quadri ed oleografie — Deposito stnmpati per Àminiuistraziaai 

comunali, Dazio consumo, Fabbricerie, Opere Pie, ecc. 
VIA MERCAOCOVECCBIO a VIA CAVoaR N. 3t . 

o-o-o-o-o-o-o-Q-Q-o-q-o^-o-ft 

106 — 
ii2e,sa 

ilS.89 
Mo.v; 
HO.-..: 
20.93 

106.— 
iao.v, 
«6.» 

i t aVi 
Ilo.— 
20.94 

93.971 94,V, 

Cf^X A C A P O 
il comm. C a r l o S a g U o n e , ffiedloo 
di S. M. il Re, ed L signori oomm. L u i g i 
O b l e r l d t savaliar prof, ttlccardo 
Veti, oayalier prof. P . V . D o n a t i , 
cav. doit. C a c c l a l u p l f oav. prof. Ci< 
IMhignaiii» oav.dottG. ttulrlcoi in 
congrega, tutti di Roma, ed in seguita 
a splendide risultanze ottenute, hanno 
addoitato unanimità per 

TIFO DNIGO m ASSOLUTO 
L * A C Q U A DI P E T A N Z 

per la Qotta, Renella, Calcoli, Artrite 
spasmodica e deformante, reumatismi 
ffioscolari, dispepsie, difdcili digestioni a 
catarri di qualunque forma. 

Premiata con S m e d a g l i e d ' o r o 
e SB d i p l o m i d ' o n o r e e con m c -
d a g U a d ' a r g e n t o al ]V Congras«a 
Boientifico internazionale Prodotti ohimioi 
ecc., di Napoli, settembre-ottobre 1894. 
Oonoessionario per l'Italia A. V. Kaddo, 
Udine. 

Si vende in tutte le drogherie e far­
macie. 

O R A B I O F K H R O V I A n i Ó 

PorMMM Amwi 
1 1 UDIM) 
M. 1.62 
0. 4.45 
U-* (.10 
D. 11.16 
0. 11.10 
0. 17.80 
D. 20,18 

t.a 
8.60 
9.40 

14.lt  
18.90 
I IJ» 
11.06 

Paritmt 

D. 6.— 
0. B.1S 
0 . 10.66 
D. 14.20 
M. 18.30 
P.**n.81 
a. 21,10 

ArHii 
à. man 

7.4S 
10.— 
16.U 
18.66 
28.49 
31.40 
3.04 

li cambio dei oertidcati di pagamento 
di dazii doganali è fissiito per oggi 
a 1 O 6 . 0 O . 

ILa B a n c a d i U d i n e cede oro 
e scuili argento e. fraiioae !>''ttii il oam-
bio segnato per i certiflosti doganali. 

ANTONIO ANai<:GI (iinnt* roionuiaLiiig 

CHTHA BISOGÌ^ 
di faro una cura ricostituente ricorra 
con flduoia al F E R R O P A G L . I A . H 1 
ohe trovasi in tutte le farmacia a lire I 
U N A la bottiglia. | 

POESIE DI PIETRO ZOROTTI. ! 
Li Tipografia Marco Btirdusco ha , 

pubblicato la tieooiida eiizlosio delle : 
F0BI3 SI FISTBO Z03UITI (edite ad ': 
inedito) pubblicata sotto gli auspici del-
l'Àcoademia di Udine; due volumi di pa­
gine X X X V - 4 9 6 , 6 5 6 , con sei incisioni e 
ritratto, L. 6; franchi a domicilio h. 6,60, 
Dispense aeparate di pagine 16 oeut, 10 
cadauna. 

GARTOI.ERIE 
MARCO BARDUSCO 

U D I N E 
Mercatovticohio e Via Cavour 

DBPOSITÒi CABTB 
a maochlna ed a mano 

l ine e d o r d i n a r i o 
per 

NASCITA £ALL£7AMENT0 BACHI 
i per ogni sona 

(•) Quwto 
(«) P«to 

trtao li férma a Por4enon«. (•) Quwto 
(«) P«to la Vtiemne. 

BA ntan i n n n u i 9A rmmamjL A ranm 
0. 6.66 9 . - 0. 8.30 9.36 
D. 7JS6 9M D. 9.39 . 11.06 
0. 10.86 18.44 0, 14.39 17.06 
D. 17.08 19.09 0 . 16.66 19.40 
0 . 17.8» 10.(0 D. 18Xr 10.06 

oi.CiSissA A poKToea. nAPOirosK. AMSAUA 
0. 6.4G 8.13 0 . 8.01 t.40 
0. 9.06 l>.42 0 . 18.06 18.60 
0. 19.0S 19.47 0. 11.46 22.11 

DA OABAMA A mSJXM. «A snUHii . A OASAMA 
0. 9.10 9,66 0. 7.66 S.S6 
M. 14.35 16,25 U. 13.16 14.— 
0. 11.40 19.26 0. 17.80 l a i o 
«A rana A n a n a DA n m n A rvna 

II. 3.16 7.30 0 . 8.26 11.10 
0. a.0! 10.S7 0. 9.— 12.65 
M. 16.42 19.86 0 . 16.40 10.56 
0. 17J26 20,41 M. 20.45 l.SO 

•A poBToam. A oiniui 
M. 6.36 S.Ba 
0. 18.03 l i .Si 
M. 17.— 1,9.83 

Coinoidenze — Da Fortogrnaro p<r VenuìA 
»Uo o n 9.49 e 19.63. Da VSDMÌA urÌTt >Ua 
0 » 12.66. 

«A nsnn A M B V O f t l L 
0. 7.B1 9.81 
M, 13.05 16J19 
0 . 17.38 19.36 

(A n m A nVUALI •A orn&ALB A i n n i i 
U. 6.11 6.43 0 . 7.10 7.38 
M. 9.06 9.81 M. 9.47 10.16 
M. 11.30 11.48 M. 11.15 11.46 
0. 16.44 16.16 0. 16,49 17.18 
M 20.10 «),S8 0. 10.64 11.3! 

OBABIO C5LLÀ IBAUVIA A VAIOKB 

Prcaxl di fabbrica . 

Malatia "fin de siede,, 
Cli(-'ll personal — sootimontiil, 
Che spess s'incoutre — specie in oitat, 
Cuu ciartis cieris — di oimitaris. 
Si cspiss sùbit — ce mal eh' al ha : 
Al ul un bussui — d'Amaro glorio (*) 
Matlne a sere: — no para vero 
Ma in quindis dìs — sa noi uarìs 
Disèi bausar — al speziar I 

(") Delfattnacista L. SandridiFagagna 

ParltHxt 

SA m i M A 8. 

Arritri 
«Annui 

PlirWnM jlrrtei 
ftA t . BAMUIJI A OBQUI 

B. A, a - 9.47 <j.46 B.A. 8.32 
B. A. 11,20 13.10 11.16 S. T. 12.40 
B, A. 14.50 18.48 13.50 R.A. 16.3S 
R.A. I S . - 10.6! 18.10 S. T, 19.3S 

•-te*:! 

ALBERTO RAFFAELI! 
CHIRURfiO-DENTISTA 

DBLLB BODOLB D! VIENNA 

Assistente per molti m lei loti poi; Sretiiiclcìi 
Tùite e ccisiltì lalle ore 8 alle 17. 

U d i n e - V'a del. V.ont>\ 13 • U d i n e 

http://14.lt


IL F R I U L I ^ 
inserzioni per 11 Friuli sì ricevono esclusivamente presso 

n n ili n 'sfi. 

IHKÌ *ijUy 
' ' 1 

..Volete una prova inoontestalàlo.della.virtù o della aupariorità 
diJHa vira acqua 

ohiod^tB al jASlrp^garruophiere die ne usi,pei vostri capelli e per 
la barba, 9 dopo poiìb,6| volto sarete (convinti e e^atmiti. 

Ètasia i^rp.vttrla p e r a d o t t a r l a . 
'"'"".idìi^rWàl^flaile coatraai^zioiii. 

Si véndè'tìtlló'prdfàmata ohe inoiiora''in flacó-ii da L. 4 . 5 0 e 3! 
ed in bottiglia igrattdi dii h.;Si9tf' 
Trovasi cf^i ilftli.i j^a^mficisH, Drogherie Profumieri del Regno. 

A Udine da Enrioo M»Ma ohinoagliere, dai Fratelli Patrozzi parranolilori, 
da Franeetoo Minisini dnlgBlM, da HB^Io l'abrii farmac\tl̂  — ,A >(î aiago da 
Silvio JomngB foriMohla — A Pordooono da 'Qfnaeppe' Tamai Mgojia-it» — A 

^SpintWgo d»l«Pnlo Orlandi a dai FrataUi - U e ^ ^ A Tolmeu'o d* Ghiaiti 
(armaeista — A FontebI» da Arlatodemo Cettoll M^oalante. ' 
Degq^ito gspr,»!'» da A . A l i n o n e e ' C , Vìa Torino, 12, M i l a n o . 

Alle •pedizloQi poc^pa^,potiate agginngtre eentesiiiii 80, 

^ ^ • " • • , I I 9 ^ 

1 iffit.-i/iSitow; ™,\i, i;-"pfa b'n-'T' 
• •Ì!'»iS e' ilfri > pr.'|l»ri/it VuiiijJJsi.ii 

ffl^'Llr., i -a l . Moc* (V.ssu l''Ufdi)io 
Ai,naasi-'d41'(tioi'nnlu • 11 Brinli », 

_. Vlodtit a di 2'>rjfo inajterahiltt 

X ClDi'otil. la SOrotolft , occ. 

t»raz»:o: I ' IUJJLK,4(P . 0 8 li .26,: Scinoi'i'n,afi'. 1 
, , , ..T-g- u,-\ .v... . j r-jr_ 

•mi 'T»«j"'i'"»^ùi'«i4fr>'" -^j " %'^éÌ!s^^ 

ROnCEGttO 
te fM tbrte acqua iniiioralo arscnico-f«rrn{|FhMNM 

racsgmandata dalle primarie Autorltl^ mediche contro 

i.GIorosUa!atlì8.i lm\M^ l'ollMiìiiiieìri J M , ÉL TM o a » della hlfcita rìen'fsltii dietro pro.i(;ri>;i«)i(i inodioa tutto l'AUa* 
I/ufiM •! venda in tutto lo pritnarie iìiipaola 0 nogoiii il'iic(ii\a min'er&le in bottljU* 

Man con etichetta gialla e ftoMtta al coUu colla firma Fini, JD.ri Wnia e aopraTì 1* 
nxfî ca dagoaittita, 0Kardar,n Mttt'Hfntraffa^iqni ,i .iall'i^qima f^rfì'/^^q^ fK î ojt̂ MnOk' 

RtDIOàLMENTE 

.,.._ EGlfflGL. 
sotto ; e per ciò are ac^operano astriiwanU-danuosissimi a s a l a t e « r a p a 

Queste p i l l o l e , che contano ormai trentadne anuni 
si recenti ohe cronici, sóng^oo'fino atìesff Pvai'on#d 

e n o u a p p a r e n t e m e n t e dovrebbe essere lo scopo di ogni an.-
jnalato ; mn invece moltissimi sono cojto" 'fei[ ^ffljtr da malattie 

f"5f4t4'Ménabmgio;iB'.«fBW%iion« ' ' ' . . . . 

I tam che*!! .tofflfcnta^Hnjicfe" diaWggeW . 
* l a od a Iquolla 

.,,j • che à far «comparire al più presto l'appi... 
%'por sempre e radicalmente la eannà ' ehe'Vha 

— della pp^le n a t i e l t a r a . Ciò jiuc-
«ore L(|raij PORTA dell'Università' di Pad.Wa, e della 

»• """JW ^' " " " " " ° incontestato, pjr lo suo continue e perfetto guarigioni dogli 
"vaienfi-dottor U a a z l u l di . sajf llinieo e vero rimedio ohe iniioameatf all'aeam 

^fixssgtis4m«aes.HKU«Haina»ate diMl6']B;edette.ni»lattie-(fttei>!SH'i«gi47eai»rri ': uli; e restringimenti d'orina). fSJ**3«l*iCA»B 
, .u . ._ . . . . . . . « i ^ . . ^^ Ogni giorno visite medipo-cliiriirgiphe dalle J alle 3 pò fvoBJulti anche per corriapondonna. 

inliiiiii T I Il I f I ' l in i I 1' I i i i i ' i ì i 

B li^ MALATTIA.. 

I ,m.^am,,f,^^^,-,,, S b 8 , M é # . S ' ' 5 W ' * # ' ' " ' ° Ga'liaui di Milanòjiqh Li'oratorio in Piaj«a SS. Pietro e 

Sfjì̂ W 

• I , Inviando vagha postale di xlrt),ajàU|,,Pa|róoift A n t o n i o T e n e a succosaoro al C la l l eau l — eoa Laboratorio.chimico 
pi|Spadan', M, 16,JI!ilatt«. - ù.j3mQMJÌMmxCm,.Se%ao cJ.,aE'ostero : Una soafoikfpillolq ,de|. Professore I<nil«l |l*«ii»ia e tua 
fm^m di Polvere per acqua sedativa, ooUistrujioua ani modo di usarne. 
n \ RIVENDITORI: In, ' • - ' 
^aCbmoni farmacisti, 
Gi#patoni.<i«jpalntiro, 
S i ».>'%'* Sua. 
o a tutta le principali Forinacjo .ddigggpo.' " ' • • -"'f 

t , ,, •, I , , Sovrana per la dige-
'' '. ' ' '"'S'S' WMÌ? stionc/rinfrescante, diu-

KamtalBa^ retica è 

idi . 

ii m»- •mesàtt «è 

di ottimo sapore, e bat­
teriologicamente pura, 

"'f""'""' leggermente gaSosa, della 
quale dijse il Maut^gj^ia che è buona pet 
Som, pei ;iit<iiat'i a pet semi-sani^ ' 
• 'ti chiarissimo Prof, pe;,Giovaflni pqn esitò 

qnaiificE(H«̂  la ' "̂  
' '»'cV«T<>„ae4wa d a t a v o l a 

' d e l a m a n d o . 

Pàstarigelica per i^amiglìa 
pastina alimentare fabbiicaia coll'acqàa'nfi 
nerale alcalina di>Nocera Umbra, la qnalo„W 
lR'inw.pOTprislaÌ8iealchD ei sali maî nesimi 
,in.(iasa..cpniejyiiti, le CQBfeusctMso ecceano-
»ia»ytj6|p»';t(àJ'oons8lffand^ unf ìlote^le 
com]StteE»irLe sTgnore delicSB, iraffioati'del 
gusto, gli aomìnWi affari ctù.lj^occ^so di la­
voro mentale dispone alle dispepsie, tutti ro-
lorot'iiminMAt chPsAaiiH 0 détbonò nutrirsi di 
Stìlimtìiplioi, aoslarahsi e leggeri, non man-
cbertntlbd^larbare 1 p loro preff ren!rfalla1*ài 
sf^mieÌiea.x(/ninbuona mimstrina,^i {?a-
stwgtUca nutris(^iq^(jifig'aticftr lo stomaco». 

SI vendo jn sceltole da 1 kg., da 1|2 kg. 
e da 250 grammi, 

O M P . — MBI'^IVO 

Nella scalta di un li- y;,, (̂  j^ , j , , , , ! 
quore conciliato la bontà 
e i ' benefici effetti. 

è il profetito dai buonfin'l 
gustai 0 da tuUi guclli ^ Q 
che amano la broprlPia-' ilBar^wr'rT- , -
lull? •JiS'ni.1|'l>W Sena- J»*'*^HIlAKlO 
toA' "SomÉofa scrive : 
< Ha,; SportMnIato largamente il Keipro 
C l j l ^ fllfJteifl checolTJKco''nii'otti^" 
preparazióne per'la cura delle diverse (jlo-
roneipjg, Xa ,sj:(a tolloranM da parte dello 
sttoljgé r'iiEW". ,?d' altre preparasioni dà 
al Ctiirro Ultima l l l s l e r l un'indiscuti­
bile auperiorfta!-». 

MEMJATO CON Piti MEDAGLIE 

Miicft £ mmm mmmk 
DBE. C H I M I C O F A B H A C I S T A 

I l CANMM 10MENICO 
VIA GRAZZANO - U I D I Ì M E " VIA GRAZZANO 

r . '' ' ruff 

n (Ti W T 

Bilfit|,S|kta]!;ei|4Mln|j9ii^ ora del giorne.^-PEeMtókaì Selz od al Fernet prima dei ps t i e all'ora 
V ermoiiin • nei prineipaflì Caffé e dai Droghieri ;8 iMI^if 

-, •• . R^Élj 
11 sottosoritto, dopo lunghi e ripeti^ti esperlteenti 

lieto dichiarare che L'AMARO D'UDtNE P'^^fMlàQ.iMÌ 
ohimioo farmajiata Domenioo De Candido è il vero rige-" 
Delatore deltó' stomaco, polche aumenta l'appetito e facilita 
la digest^K', ' , ' ' ' . ^ . , . 

T a l e ^ n o | e non alcoolioo è di gusto piaoftvótórtóàldò'-' 
fortìfloante^^aàe pofantemente sui nervi della vita orga­
ni"? ,11"A cervèllo riooaiitaendo tutta la ^^^fà san(?ulgna, 
I " )a.t io8Brii? '^ninaii èspHmlf'augurió SlJ iJiMARO 

S'UDlNff.jm lempro -Ĵ iù apprezzato dal puljyi90 fji t(qqhe 
presorUto^dii madioi oome U miglior tonjóq ÌMggltivfl-.flba 

Palermo, 3 febbraio 1898. 

Il' 

.|(™ 0 I I - ' I i. i« ( "» f i ' . • . . ' 

W0 
Siff. De Candido Domenico, farmaoista, Udine 

• ..-.Jlti^'isonimameote grato l'attestarla oha avaado usato 

8orp?endente non f o l o f | f T O ; | u l l f | & t | i ' ' l l f t f é 
aoconjjigMjtó da a n o ^ e t ó r mi' aHoofa nelle ÌMppelenze 
deriw8tl"fla"po3tumi,' da malattie e'sailrìenti, purché non 
esistano dà pàVte dello 'stoflttt(j3'*'»e(»ifflW" cause mtì'lvaga 
ed irrisoinbill'.' . • ': ' '-TT rr». • ;"! " ( , ' " ' f fO ' I 

L'AMARO D'Up^Nf! è uno dei migUorivtonio^ ohe io 
abbia conosciuto, e non finirò, dj presqrìv.ero ai m|^i olie/iti, 

Gradièoà,* signor De Candido, i 8bjjis),den| i^ia.Mrfetta 
stima ed osservanza. ' ' (r, • it i--. A . / 

Poligiiino a I îiej)l&<feUb»io 1896. 

Hicolaidott. PelleKrfoi 
DJn;ttore dell'Oipedale OiviU di Foliguano'a Maio (Barij 

^ Udine, 1 8 9 7 ~ Tip. lÌ«rM^»rdÌMoo 

Stab Hmento Bal^earje di 
K95 m,, Staziono della titiova ftrtoyia di Valsugana, Mogiiified posÌ2Ìonc, rtparatn. dai 

venti, tomperatura costante 18-23*, aria balsamiea, oaciiitta, piirÌÊ Hiiiva. Buffni e fiUiifhi mini» 
raliM completa Idroterapia. Elettroterapia, Sfaisuggiq. Qitiìmstlen medica, (ni^ojsipni,^ j 

200 Stanao, 9ale e Saloni, Illumiuaziono'elettrica, iitnpenilo Parco, ameno "pasaeggUttt, 
XiftvToiuiìs, Oonoerti, Biimioni. Stasiono Moggio-Oii ibio, — Iiiforùin la'Direalolièi,,^ "'' 

T I • v\TTT-CT-

mkW HPIF&TTOBA ItmU DI CipTOBE EGOMOHUB 

Giova?ini Gilardini 
TOSim - via ?onte,U099a, 13 - TORINO 

GALZiTURENBRBEGOLOfliTB 
K » n «. 3C:; pK j;aK JE KT^ • s 

Per Uomo . . . .da Lire 4,25 a Lire 10.50 il paio 
» Signora . . . » » 6.75 » » 9.— » 
» Giovinetto . . » » 3.— » » 7,25 » 

0ARAN7ITE TUrM^\f\^Off^^' ^ ^ . 
A S S O n T l M E I N T O ]VIOD£]X-I'I-JI N ' U O V ' Ì S S I \ Ì Ì 

Yen^dita al det tagl io ed all 'ingrosso 
Gratis chiedere Catiibgo illiistr^tb 

MILANO 
vicolo Patlari, N, 1 

.^onto, sottoportici p, MJ; 
ii'ory, 

Qlsl lo ' , via Umberto, 45 
n9la{(na,viad'A>:eglio,30, 
Ìlr,«Nela, via Maziini, 62.1. 
^ ' unca , via .Nizza, SI, p. 

Gozzi. 
€ l i l r r i , ' (presso Torchio), 

Casa Seminario, 
«la^I l i i r l , Corso V E , 27.' 
elc'itovH, via S. I orenzi, 

29 ros.sO, presso Ferotti 
I r c e l i , via Arduino, 18 
I i ' v o m i » — Toi ieana , 

Corso yàtt. ISm, 4 
,|biil<s<!a, via S. Lucia, 3e9i 
Imf'tip, p, Bolognini Pu-

sterla. 
M o n d a v i , (Piazza), pro3,so 
•« Jiicid P. 0 figli. 
Man tovu , via Su^jliari, 10 

VinjiilVilSIii I „ UOI^A I , , M^l»! 
, Tia.Cerretani, N. 12 [via S.,pUud'a, A. Wlvif Roma, . 

DEPOSITI PER LA fÉW/m '" ' 
Mantia l ie ' r l , presso Gin 

nettò' Gin,, v a Carlo 
Alberto, 2. 

Miir ta ra , p. Fratelli Ca-
murati, Cappatjai, 

^pyur^j Corso Piarla Te­
lino, 27 

P o r t a ' ^ f u r l z l o , presso 
ve'dova Ttambaldi, 

Pfn?.^»oln, presso Pons 
(iappol. portici via Sa-
luzzo! 

Snasur i ) Piazza Castello, 
Casa Korgone, 16, 

S c h i o , Piazza Maggiore. 
Saia .Rnjina, p. Rodi 1'., 

via Viti. Esnon, 30. 
StfCfa, p, Brignola ,Gia-

còmo. 
TOnll^O, via lìaribaldì, 

1, amfnezzati 

ì '^ì i lINÒ, via $Iad,. Cfj 
stina, 8 'tìreKib'Prat, 
JGnubello. 

fd. — via Venti iSettim-
br,e, 2, presso OMne, 

T o r t o n a , presso L, Prilli., 
'f'<)>«eo|j>iio, '(0,arda), „(i^ 

' A. Mi coi., 
T r e v i s o , via Re Cmbertq 

(Sà'n Ueorfar'db), H'.' 
T o r r e 'Pe f l l é t i , pressii 

Margarla (Appiottl). 
V e r e e l i l , pro«d NoIedi,ii 

Piazza Cavour, 
V«rqna , via San Soba-
, stjajio, i. 
Vent l ina ls l la , B, Vig)ioM, 

Casa IlaiiibB^^y, p. jĵ  
Stazione. 

VteÀuna, ccitsa 
Ombórtò; 2H06, 

S I «) « l U C A ili,« n E P.O S J.,!'. A jB I 
!"W I, '?ni ,l..l,l|'.il III UHM I» W" IH'I M l . l l ' l "W iiiiii.t iiin'i 'III u"ui 

T 
La Migliore tintura del Mondo riconosciuta per tale ovunque è . ,' 

f Acqna della ^mU: 
preparata dalla p»iai«ta Fxofiiiaoria 

Ai«T«»ì«^<^ (.ónieKfiA ' 

VENEZIA — S. Salvatore, 4822-23-24-35 ' 

pb 'MTB RISTOBATOp 
liei i3;tp9ltl » d^U^/baiba ' . 

Questa nî ova preparpzione. pon^es^endo una delle lolite tinture, possiede tutte 
le facoltà di ridonare ai'caBolli ed a'.llri barba il loro primitivo 0 nliturale coloro. ',' 
' E^W e'Ié'pi'A'rJtWMn'tkiit'ìiìr.i' p rusre i i i i lva che si couo'̂ ca, poiché' 
seni ta man«iUl«i^o «ifatt i t la piìllo e la bianolioria, in pochissimi giorni fa- ot-
.teqere ai capeili ed alla.I^arba i;n,eif«)f»gno e n e r o p e r f e t t i . La piii'pref». 

fribilo allo altro piii;che comjj'òsta di sqitanze vogatali, e percjjò la più economica 
Inta'costando sbltuiito'che 

Mî jB. ipî -:̂  la bottieiM 
,, , Troy/isi vendibile fnf̂ sso l'Ufficio. .Annunzi del Giornale IL FRIULI, Odine, Via-
Prefettura N. 6.' 

" ( ^ !. l l i II 

iqOOÒjOOOOOÓldÓiQOOGKdPQpiOÒOOOOOg 
ÌLa>'ff,rÌ lipqgjfi|^é; e puiJililioazIoQfc'd'ogni Ì Q 

gejĵ ijjc^ si. 4|$);^uiscuuo iieMa tfi^ftsralla del 
(liioruale a itrexxl'«di t u ( ^ t̂ oityieî ièiiî ein 


